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Gruppo Consiliare MoVimento 5 Stelle

Rclazione illustrativa

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

lo sviluppo e il miglioramento del sistema dei trasporti all'interno del territorio regionale risponde alle

esigenze di mobilità delle persone, di sostenibilità ambientale ed economica e favorisce, attraverso I'aumento

e la razionalizzazione dell'offerta, I'integrazionc fra varie tipologie di servizio, il trasferimento modale dal

mezzo privato a quello pubblico e I'ottirnizzazione delle reti.

Ai fini clie qui rilevaÌìo, la normaîiva nazionale iD materia di afività di noleggio di autobus con conducente è

rappresentala dalla Legge I I agosto 2003 n.218, intitolata "Disciplina dell'attività di trasporto di viaggiatori

effettuato mediante noleggio di autobus con conducenle", la quale stabilisce iprincipi e le norme generali a

tutela della concorrenza nell'ambito di tale attività di trasporlo, nel rispetto dei principi e dei contenuti

normativi fi ssati dall'ordinamento comunitario.

La legge mira a garantire in modo uniforme nel territorio nazionale la concorrenza. la trasparenza del

mercato, la libertà di aceesso delle imprese al mercato, la libertà di circolazione delle persone, I'omogeneità

dei requisiti professionali e la sicurezza dei viaggiatori trasportati e prevede, all'articolo 4, una serie di

adempimenti che Ie Regioni sono tenute ad eseguire.

Ai sensi di tale articolo 4, spetta alle Regioni adottare propri afti leqislativi o regolarnentari, rispondenti ai

criîeri di tutela della libertà di conconenza, per "stabilire Ie modalità per il rilascio delle autorizzazioni di

cui all'articolo 5" e per "fssare Ie modalità e le procedure per I'accertamento periodico della permanenz[l

dei requisiti previsli dalle norme comunitarie e nazbnali per lo svolgimento dcll'auit,ità di tt'asporto di

viaggialori su streda".

La Regione Puglia, non ha tuttavia adempiuto alle prescrizioni di cui alla Legge 218/03, in quanto sono

assenti specifici provvedimenti nonnativi o regolamentari in materia di servizi di trasporto attraverso

noleggio di autobus con conducente (NCC).

L'unica legge regionale vigente relativa ai servizi pubblici non di linea è la numero l4 dcl 3 aprile 1995, la

quale disciplina le rnodalità di attuazione della legge quadro l5 gennaio 1992 n.2l ma, all'articolo I comma

2, csclude espressanente dal proprio anrbito di applicazione proprio il servizio di noleggio con conducente e

autobus.
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mediante noleggio di autobus con conducente"
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Risulta evidente, pertanto, che nella Regione si è venuta delerrninando nel tcmpo una situazione di stallo e di

disomogeneità applicativa della norma nazionale, tant'è che molte anrnrinistrazioni comunali hanno ritenuto

di poter rilasciare esclusivan.ìente licenze per sfugoli veicoli alle imprese già aulorizzate e non nuove

autorizzazioni.

principi di matrice comunitaria come la trasparenza del mercato, la conconenza. la libertà di accesso delle

imprese al mercato noncllé la libertà di circolazione delle persone, la sicurezza dei viaggiatori trasporlati e la

tutela delle condizioni di lavoro.

Si stabilisce, inoltre, che è compito alla Regione, con la presente legge:

- disciplinare, in conformità all'art. l9 della legge 241 del 1990, il rilascio da parte delle Province

dell'autorizzazione all'attività di noleggio di autobus con conducente di cui all'art. 5 della legge I I agosto

2003. n. 2l 8:

- definire i requisiti, le procedure e lc modalità per I'esercizio sul territorio regionale delle attività di

trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, nel rispetto della regolamentazione in

materia di tutela della libertà di concorrenza;

- fissare le modalità e le procedure di verifica per I'accertamento periodico dei requisiti previstil

- istituire il registro regionale delle imprese esercenti I'attività di noleggio di autobus con conducentc;

- determinare la misura delle sanzioni pecuniarie e icasi di sospensione e divieto di prosecuzione dell'attività

in relazionc alla gravità delle inîrazioni cornmesse.

Con I'articolo 2 si forniscono una serie di definizioni utili a chiunque vi abbia interesse per meglio

comprendere I'ambito di applicazione di tale legge. Si offrono, infatti, le definizioni di imprese esercenti

servizi di noleggio di autobus con conducente, di autobus, di servizio di noleggio di autobus con conducente

e di disponibilità di autobus.

Con I'articolo 3, si è voluta estendere la portata della normativa nazionale sul trasporto di persone nrediante

autoservizi pubblici non di linea, di cui alla Legge l5 gennaio 1992 r't.21, anche ai servizi di trasporto

mediante noleggio di autobus con conducente, considerando le imprese di trasporto che svolgono

quest'ultima forma di attività abilitate all'esercizio dei servizi di noleggio con conducente in conformità

all'art.2, comma 4, della citata Legge n.2111992. A tal fine, i rappresentanti legali delle imprese o società di

trasporto mediante noleggio di autobus con conducente e, a richiesta di questi, idipendenti delle stesse in

possesso dei titoli abilitativi alla guida degli autobus, previa presentazione di specifica istanza, verranno

iscritti di diritto al Ruolo dei conducenti, previsto dall'articolo 6 della Legge Quadro 2ll1992 ed istituito

presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura.
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L'articolo 4 stabilisce analiticarnente quali requisiti occorrano per esercitare l'attività di noleggio di autobus

con conducente all'inlerno del terrilorio regionale.

Altzilutto, le imprese di trasporîo devono essere in possesso dei requisiti relativi alla professione di

trasportatore su strada di viaggiatori di cui al Regolamcnto CE n. l07ll200S e al decreto dirigenziale del

Ministero delle Infrastrutture e dei 1'rasporti n. 291 del 25 novernbre 201 l, corne I'idoneità professionale e

finanziaria, I'onorabilità e la disponibilità di una sede stabile ed effettiva.

lnoltre, tra i requisiti specifici richiesti alla singola impresa (o gruppo di imprese) per I'esercizio dell'attivilà

di noleggio autobus con conducente vi sono:

- la disponibilità di autobus revisionati e muniti di sistema climatizzazione, cronotachigrafo

funzionante ed eslinîore omologato;

- il possesso della certificazione di qualità ISO 901 I per le imprese aventi un parco autobus pari o

superiore a dieci unità;

- la disponibilità sul territorio regionale di aree o strutture atte al rimessaggio dei mezzi;

- avere alle dipendenze personali di guida un numero non inferiore all'80% del parco mezzi in

servizio;

- l'impiego di personale conducente, ivi inclusi titolari, soci c collaboratori familiari dell'irnpresa, in

numero non inferiore al 70oó del parco mezzi adibito al servizio;

- il non essere incorsi, nell'anno antecedente alla data iscrizione al Registro regionale delle irnprese di

cui all'art.7 in sanzioni elevate, anche in altre regioni, che comportano il divieto di prosecuzione

dell'attività;

- il possesso dell'autorizzazione alla distrazionc dei mezzi in misura non superiore al numero

complessivo dei mezzí immatricolati ad uso noleggio, in caso di utilizzo di autobus adibiti a servizio

di linea per traspofo di persone.

La competenza al rilascio del titolo abilitativo è stata attribuita alle Province in linea con l'art. l, comma 85,

delle Legge n. 5612014, secondo cui queste, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano la funzione

fondamentale della "pianiJicazione dei servizi di trasporto in ambilo prottinciale, aulorizzazione e controllo

in materia di lra.sporlo pri\talo, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione c

gestione delle slrade provinciali e regolazione della circolazione slradele ad esse inerenle"; nonché in linea

con f'art. 1, comma 6, della legge regionale 3112015, secondo cui "Con successiva legge si provtederà alla

ricognizione della funzione in maleria di trasporti in ambito tcrritoriale delle Province e della Città

melropolilana di Bari, nel rispetlo del principio di media prossimità, Jèrmu restando la pian(icazione dei

serúzi di trasporto in ambilo provinciale, nonché I'autorizzazionc e il controllo in materia di trasporto

orivalo".



Quarìto iÍìvecc alla procedura per I'esercizio dell'attività de qua,I'articolo 5 della presente legge prevede la

presentazione da parte dell'impresa della segnalazionc cefificata di inizio attività (SCIA), nel rispetto di

quanto stabililo dall'aficolo l9 della Legge n.24111990.

Il citato articolo l9 dispone, infatti, che "ogrri atto di autoriaazione, licen:a, concessíone non costitutiyo.

permesso o nulla osla tomunqtrc denominab, compresc le domandc per Ie iscrizioni in albi o ruoli richiesîe

per I'esercizkt dell'attivilà imprenditoriale, commercíale o artigianale it cui rìlascio dipenda

esclusivsnrenÍe dall'accerlomenlo dì requisiti e presupposfi richiestì dalla legge o dfl afti an ntinìstrativi a

conrenuîo generale, e non sía previslo alcun limife o conîingente complessivo... è sostituito da una

s e gnalaz ione de l l' i nte ra ssat o ".

Come chiarilo dalla giurisprudenza amministrativa, I'arrbito di applicabililà dell'articolo I9 della legge n.

241/90 si riferisce all'esercizio di quelle attività in cui il rilascio del titolo abilitativo dipenda esclusivamente

dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti arnministrativi generali, per cui è da

intendersi riferito alla c.d. "attività amministrativa vincolata", cioè ai casi in cui, in presenza dei requisiti e

dei presupposti previsti dalla legge o da atto arnministrativo, I'amministrazione deve attribuire il "bene della

vita" richiesto.

Aîteso che il settore del traspolo mediante attività di noleggio di autobus con conducenle è stato

"liberalizzato" con la Legge n. 2l 8 del 2003 e che la disciplina comunitaria ha escluso che possa esservi un

contingentamento delle autorizzazioni, appare evidente che I'istituto di cui all'articolo l9 si applichi anche

alla nateria de qua.

Sulla scorta di quanto esposto, la presente legge regionale prevede quindi che l'impresa richiedente presenti

la SCIA alla Provincia in cui I'imprenditore ha la sede legale o la principale organizzazione aziendale, e che

tale segnalazione, contenente una serie di dati inerenti alla stessa impresa, consenta lo svolgimento

dell'attività senza lirniti territoriali e comporti I'iscrizione automatica nel Registro regionale delle imprese.

Nel caso, poi, di irregolarità o incompletezza della segnalazione, il richiedente è tenuto a regolarizzarla su

richiesta della Provincia entro il tennine di l0 giorni decorrenli dalla ricezione della richiesta; in mancanza

di regolarizzzzione, I'amministrazione provinciale procede all'adozione del prowedimento di divieto di

prosecuzione dell'attività, previa comunicazione ai sensi dell'art. I 0-bis della legge n. 24111990.

lnoltre, qualora I'amministrazione provinciale accerti la carenza dei requisiti necessari all'esercizio

dell'aftività di noleggio, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, adofla morlvaro

provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività, a meno che non sia possibile per I'impresa

conformare la propria attività alla normativa vigente. ln tale ultimo caso, la Provincia. Con atto motivato,

invita l'impresa a provvedere in un termine non inferiore a 30 giorni.

Nell'articolo 6 sono disciplinate le rnodalità di esercizio del servizio di noleggio di autobus con coÌìducenle,

in forza delle quali:

- possono essere utilizzati sohanto i veicoli imrnaîricolali a norma dell'art. 85 del d.lcs. 258/92

Q\uovo Codice della Sîrada);
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- è fatto divieto alle impresc esercenti l'attività di noleggio di autobus di utilizzare, anche

occasioualmente, aulobus acquistaîi con conlributi pubblici di cui non possa beneficiare la tolalità

delle imprese nazionali;

- I'esercizio dei servizi internazionali di trasporto è subordinato al possesso, da parte del titolare

delì'azienda, del legale rappresentante o di chi dirige in maniera continuativa I'attività di lrasporto,

dell'atteslato di idoneità professionale esteso all'attività internazionale.

Inoltre, la legge prescrive che, ai fìni dell'esito positivo di un eventuale controllo, a bordo di ogni autobus

deve essere conservata copia della SCIA e che il dipendente e il lavoratorc in servizio devono essere in

possesso della dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa resa ai sensi dell'a4.47 del d.p.r.

44512000, dalla quale, nel caso di lavoratore dipendente, risultino anche I'iscrizione al libro unico del lavoro

e il rispetto dei contratti collettivi di categoria.

Con l'articolo 7 viene istituito il Registro regionale delle irnprese esercenti I'attività di trasporto viaggiatori

mediante noleggio di autobus con conducente, disponendo, nello specifico, che è la Regione ad istituire

presso l'Assessorato ai Trasporti il Registro de quo, nonfre sono le Province che provvedono alla

costituzione e all'aggiornamento anche îelematico delle sezioni provinciali del Registro Regionale,

all'interno del quale è annotato I'elenco delle imprese autorizzate, con la specificazione deì numero di

autobus in dotazione e le relative caratteristiche tecniche.

Ai sensi di tale articolo, le imprese iscritte nel Registro regionale delle imprese sono tenute a comunicare alla

Provincia di competenza, entro 30 giorni da quando il fatto o la modifica sono awenuti, ogni fatto o

circostanza che ìmplichi la perdita o il muîamento dei requisiti per I'iscrizione nel Registro slesso e, in

genere, ogni modifica della struttura aziendale che possa pregiudicare il possesso dei requisiti

normativamente previsti.

Ipotesi di cancellazione dell'impresa dal Registro sono I'esercizio del potere di autotutela da pafe

dell'amrninistrazione provinciale, l'istanza di cancellazione proveniente dalla stessa impresa, la cessazione

dell'attività, il venir meno di uno o più requisiti previsli e I'adozione del provvedimento di divieto di

prosecuzione di attività.

L'istiîuzione del Registro rappresenta un punto fondamentale all'interno della struttura della presente legge

regionale, in quanlo costituisce adempimento alle prescrizioni della normativa nazionale di riferimento, ossia

la Legge I I agosto 2003 n. 218, la quale prevede che le Regioni debbano istituire îale Registro proprio per

un avere un quadro di riferirnento complessivo sul numero e sulla distribuzione territoriale delle imprese

professionali esercenti I'attività di noleggio di autobus col'ì conduceÌìte.

Nell'articolo 8 è previsla la corresponsione da parte delle impresc autorizate di un contributo annuo da

versare alle Province per I'attiviîà svolta da queste ultime ai sensi della presente legge.
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l-'articolo 9 attiene alla regolarità della documenlazione inerente il servizio di noleggio e dispone clre la

Provincia cotnpelente debba rilasciare alle imprese alltorizzafe un contrasscgno originale pcr ogni autobus

immalricolalo per l'altività di noleggio, con l'indicazione del numero di targa del veicolo, e chc a bordo di

ogni autobus immalricolalo per I'attività di noleggio debba essere conservata copia conforme della SCIA.

L'articolo l0 disciplina la qualità del servizio, prevedendo che la Giunta regionale, entro 90 giorni

dall'entrata in vigore della presentc legge, approvi uno schema-tipo della carta dei servizi dell'attività di

noleggio, previo confronto con le associazioni regionali di categoria maggionnente rappresentative.

Spetta alle imprese autorizzate adottare la carta dei servizi entro centottanta giorni dalla pubblicazione dello

schema-tipo sul BURP (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia), trasrÌrettendo successivanrente alla

Provincia cornpetente copia della Carta medesima e dei successivi aggiornamenti.

L'articolo I I prevede I'espletamento, da pafe della Provincia competente, di alcune verifiche, con cadenza

triennale, per accefare la pennanenza dei requisiti di cui all'articolo 4. Si stabilisce inoltre che, in caso di

accertamento della mancanza di uno o più requisiti, le Province medesime, ove possibile, invitano I'impresa

interessata a regolarizzare la propria posizione in un termine non inferiore a 30 giorni, decorso inutihnente il

quale I'impresa incorre nel provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività, con contestuale

cancellazione dal Registro regionale delle imprese.

L'articolo l2 riguarda il sisterna sanzionatorio collegato all'attività di noleggio di autobus con conduceDte e

prevede che le infrazioni soggette a sanzione amministrativa pecuniaria siano:

- le violazioni delle prescrizioni relative alla sicurezza del servizio, di cuì all'articolo 6 commi l-3-4, da

intendersi come complesso di norme dirette a garantire I'incolumità delle persone trasportate, sia con

riferimento ai veicoli utilizzati che al loro specifico impiego nel servizio;

- le violazioni delle prescrizioni relative alla regolarità della documentazione iìrerente il servizio, di cui

all'articolo 9l

- le violazioni delle prescrizioni relative alla qualità del servizio, di cui all'articolo 10, da inîendersi come

complesso di norme dirette ad assicurare che i servizi di trasporto forniti all'utenza rispondano a criteri di

comfort, igiene e comunicazione con I'utenza adeguati.

I proventi di tali sanzioni sono introilali dalle province e, in caso di violazione delle disposizioni di cui alla

presente legge, I'autorità che procede alla contestazione dell'infrazione è tenuta a comunicare tale violazione

alla Provincia competente che provvede all'annotazione nel Registro telematico, previo introito della

sanzione irrogata, e all'applicazione degli ulteriori provvedime ti come la sospensione o il divieto di

prosecuzione dell'attività.

Gli articoli 13 e 14 prevedono due altre misure sanzionatorie, ossia la sospensione e il divieto di

prosecuzione dell'attività, le quali possono essere disposte dalla Provincia competente in casi specifici.
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l,a sospensione dell'atlività di noleggio è disposla dalla Provincia sulla base della tipologia e dcl numero di

infrazioni colltrìesse dall'inrpresa, nell'arco ternporale di un anno, nonché del numero di autobus disponibiÌi

imnratricolali per il servizio di noleggio, secondo iseguenti parametri:

-se I'impresa ha la disponibilità da uno a cinque autobus, quando abbia commesso almeno quattro infrazioni;

- se I'impresa ha la disponibilità da sei a sedici autobus, quando abbia commesso almeno cinque infrazioni.

ll periodo di sospensione, stabilito dalla norma per ciascuna violazione, varia da un minimo di venti a un

massimo di sessanta giorni.

Anche il provvedirnento di divieto di prosecuzione dell'attività è disposto dalla Provincia competente e

comporla I'impossibilità, per I'impresa sanzionata, di presentare uua nuova SCIA nei tre anni successivi al

provvedimenîo di divieto medesimo.

I casi in cui viene irrogata lale sanzione sono:

- svolgimento dell'attività di noleggio nel periodo di sospensione;

- sospensione dell'attività di noleggio nell'arco di cinque anni per un periodo complessivalnente superiore a

centottanta giorni;

- inosservanza del divieto di utilizzo di autobus acquistati con finanziamenti pubblici;

- nrancata regolarizzazione della SCIA, dopo previa richiesta da parte della Provincia;

- accertata carenza dei requisiti di cui all'articolo 4, nonché mancato reintegro degli stessi nell'apposito

termine stabilito dall'amministrazione provinciale.

In conclusione, l'aficolo 15 dispone che:

- sono iscritte di diritto nel Registro regionale quelle imprese cl'ìe presentino apposita istanza alla Provincia

competente entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e che siano titolari di almeno

un'autorizzazione o licenza per lo svolgimento del servizio di noleggio di autobus con cotrducente, rilasciata

dai Comuni pugliesi antecedentemente all'entrata in vigore della presente legge;

- per effetto della presentazione dell'istanza di cui sopra, le licenze di noleggio di autobus con conducente

rilasciate dai comuni, indipendentemente dalla loro naturale scadenza, conservano la loro efficacia sino

all'al,rrenuta iscrizione nel Registro regionale;

- per le imprese che non abbiano presentato tale istanza, i relativi titoli abilitativi restano validi ed efficaci

fino al novantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge;

- decorsi i novanta giorni dall'entrata in vigore della legge, le irnprese interessate solìo tenute a presenlare la

SCIA;

- le imprese già aúorizzafe all'esercizio dell'attività di noleggio si adeguano alle disposizioni relative ai

requisiti per I'esercizio dell'attività entro cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge.

lnoltre, I'articolo prevede altresì che, nel rispctto della legge regionale pugliese n. 3ll2015, la Città

Metropolitana di Bari subentra alla Provincia di Bari e succedc ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi,

esercitando le funzioni di competenza provinciale previste dalla presente legge, tra cui quella della

pianificazione dei servizi di trasporlo in ambito territoriale delle Province e della Città metropolitana di Bari.
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CAPO I

Disposizioni generali

Art. I

Ogg€tto e finalità

l. La presente legge disciplina I'attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con

conducente, di seguito denominata attività di noleggio, nel rispetto dei principi a tutela della concorrenza

previsti dalla legge ll agosto 2003, n.218 "Disciplina dell'attività di trasporto di viaggiatori effettualo

mediante noleggio di autobus corì conducente" e successive modificazioni.

2. In particolare, con la presente legge, la Regione Puglia:

a) disciplina, in conformità all'art. 19 della legge 241 del 1990, I'attività di noleggio di autobus con

conducente di cui all'art. 5 della legge I I agosto 2003, n. 218;

b) definisce i requisiti, le procedure e le modalità per I'esercizio sul territorio regionale delle attività di

trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, nel tispetto delìa

regolamentazione in materia di tutela della libertà di concorenzal

c) fissa le modalità e Ie procedure di verifica per I'accertamento periodico dei requisiti previsti;

d) istituisce il registro regionale delle imprese esercenti l'attività di noleggio di autobus con conducente;

e) deterrnina la misura delle sanzioni pecuniarie e i casi di sospensionc e divielo di prosecuzione

dell'attività in relazione alla gravità delle infrazioni comnìesse, ai sensi del D.M. ll marzo 2004,

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 78 del 2 aprile 2004.

Art. Z

Definizioni

l. Sono definite imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con conducente quelle autorizzale

all'esercizio della professione di trasportatore su strada di persone, come risultante dall'iscrizione nel

Registro Elettronico Nazionale delle imprese di trasporto su strada, di cui al Regolamento CE n. 107112009

del Parlamento europeo e del Consiglio del 2l ottobrc 2009, che svolgono attivilà di trasporto di persone con

le rnodalità di cui al comma 2 del presente aficolo, ulilizzando autobus rispondenti alle caratteristiche

tecniche di esercizio dei quali hanno disponibilità.

2. Per iservizi di noleggio di autobus con conducente si intendono iservizi di traspoÍo di viaggialori

effettuati da un'impresa professionale per uno o più viaggi richiesti da terzi committenti o offerti

direttamente a gruppi precostituiti, con preventiva definizione del periodo di cffettuazione, della sua durata e
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dell'importo complessivo dovuto per I'impiego e I'impegno dcll'aulobus adibito al servizio, da corrispondere

unitariameÌìte o da fiazionare tra i singoli componenti del gruppo.

3. Per aulobus si intendono gli auloveicoli definiti dall'articolo 54, conrma l, leltera b), del Decreto

Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni.

4. Per disponibilità degli autobus si iniende il legiltimo possesso conseguente ad acquisto in proprietà,

usufrutto, locazione con facoltà di acquisto, vendita con patto di riservato donrinio.

CAPO II
Attività di noleggio

Art. 3

Abilitazione all'escrcizio dei servizi di noleggio

ì. Fermo restando il regime autorizzativo di cui alla Legge quadro 15 gennaio 1992, n.21, relativa al

trasporto di persone mediante auloservizi pubblici non di linea, le imprese di trasporto di viaggiatori

mediante noleggio di autobus con conducenlc, in qualsiasi fonna costituite, si considerano abilitate

afl'esercizio dei servizi di noleggio con conducente di cui alla Legge Zl ll99Z.

2. A tal fine, previa presentazione di specifica domanda, verranno iscritti di diritto al Ruolo dei conducenti

previsto dall'articolo 6 della Legge Quadro 2ll1992 ed istituilo presso le Camere di Commercio, Industria,

Aligianato ed Agricoltura i rappresentanti legali delle imprese e delle società di cui al comma I del presente

articolo e, a richiesîa di questi, i dipendenti delle stesse in possesso dei titoli abilitativi alla guida degli

autobus.

Art.4

Requisiti per I'esercizio dell'attività di noleggio di autobus con conducente

l. Ai fini dell'esercizio dell'attività, il soggetto richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) autorizzazione all'esercizio della professione di trasportatore su strada di persone, come risultante

dall'iscrizione nel Registro Elettronico Nazionale delle irnprese di trasporto su strada, di cui al

Regolamento CE n. l07l/2009 e al decreto dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti n. 291 del 25 novenrbre 201 I e successivi atti attuativi;

b) disponibilità di autobus revisionati e muniti di sislema climatizzazione, cronotachigrafo

funzionante ed eslintore omologato;

c) possesso di certificazionc di qualità ISO 901I per le imprese aventi un parco autobus pari o

superiore a dieci unità;

d) disponibilità di un parco autobus coslituito per almeno il l0% da veicoli idonei al trasporto di

soggetti a ridotta capacità moloria per le irnprese aventi un parco autobus superiore a dieci unilà;
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e) disponibilità sul territorio regionale di aree o strulture attc al rinessaggio dei mezzi di dintensioni

compatibili con il numero dei mezzi adibiti al servizio, nonché possesso di soluzioni tecnichc

frnalizz'ale alla correfa manutenzionc d,ei ntezzi. compresa I'eventuale esternalizzazione dei

contralti di nlarulenzionc:

f) impiego di personale conducer'ìte, ivi inclusi titolari, soci e collaboratori familiari dell,impresa- in
nunero nolì inferiore al 70% del parco niezzi adibito al servizio, idoneo alla mansione ai sensi

deua legge vigente; il personale conducenle deve essere irnpiegato nel rispetto di quanro prevrsto

dall'art. 6 della legge 2l 8/2003 e dalle disposizioni comunitarie di cui al reg. CE n. 561/200ó;

g) non essere incorsi, nelì'anno anlecedente alla data di iscrizione al Registro regionale delle impresc

di cui all'art. 7 in sanzioni elevate, anche in altre regioni, che comportano il divieto di
prosecuzione dell'attività di noleggio, come previsto dall'aricolo l4 della presente legge;

h) in caso di utilizzo di autobus adibiti a servizio di linea per trasporto di persone, autorizzazione alla

distrazione dei mezzi ir misura comunque non superiore al nurnero complessivo dei mezzi

immatricolati ad uso noleggio, preventivamente rilasciata da parte dell'ente competente nel rispetto

del divieto di cui all'art. I, comma 3, della Lcgge 21812003.

2. l-e imprese in possesso dell'autorizzazione rilasciata in un'altra Regione o da un altro Stato membro della

Unione Europea. che esercitano il servizio in Puglia attraverso una stabile organizzazione ai sensi dell'al.
162 del II.P.R., 22/1211986 n' 917, devono possedere irequisiti indicati nel presente articolo. A tal fine,

prirna dell'awio dell'attività in Puglia" le imprese devono presentare apposita segnalazione di inizio attività

alla Provincia nel cui territorio è ubicata la stabile oreanizzazione

Art. 5

Procedura per I'inizio dell'attività

l. L'esercizio dell'attività di noleggio di autobus con conducente è subordinato alla presentazione dalla

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) che, ai sensi dell'art. l9 della Legge 24111990, sostituisce a

tutti gli effetti I'auî.orizzazior.tc di cui all'art. 5 della l. n. 21812003.

2. La SCIA deve essere presentata dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa alla Provincia in cui

f irnpresa medesima ha la sede legale o la principale organízzazione aziendale, intesa come stabile

organizzaTìone ex art. ló2 D.l'.R., ZZll2l1986 n'917; la presentazione della SCIA consente lo svolgimento

dell'attività senza limiti territoriali e comporta I'iscrizione autornatica nel Registro regionale di cui all'arl. 7.

3. La SCIA devc contcnerc: la denominaz-ione, la sede legalc o la principale organizzazione aziendale, il

nunrero di iscrizione al registro delle imprese, il codice fiscale e/o la partita IVA, il nurnero di malricola

aziendale INPS, le generalità del titolare o del legale rappresentante.

4. Alla SCIA devono essere allegati:
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a) la dichiarazionc soslitutiva, ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445, chc attesla il possesso dei

reqLrisiti di cui all'arr.4:

b) I'indicazione di: numero, larga, tipologia, dirnensioni e data di prima immatricolazione degli

aulobus da adibire allo svolgimento del servizio, specificando I'uso in base al quale gli stessi sono

stati in]matricolali;

c) l'elenco del personale rispondente ai requisiti di cui all'art. 4, comma l, lett. f).

5. Quafora la SCIA risulli irregolare o incompleta, il richiedente è tenuto a regolariz.zarla, su richiesta della

Provincia, entro il termine di l0 giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta.

6. In caso di mancata rcgolarizzazione, I'amministrazione provinciale procede all'adozione del

provvedimento di divieto di prosecuzione dell'altività, previa comunicazione ai sensi dell'art. lO-bis della

legge 241 11990.

7. l,e imprese cornunicano alla Provincia ogni modifica dei dati dichiarati ai sensi del comma 4 entro

quindici giorni dall'avvenuta modifica, compreso il numero di targa degli autobus inmatricolati

successivamente all'invio della SCIA.

8. In caso di accefata carenza dei requisiti di cui all'art. 4, la Provincia, nel tennine di sessanta giorni dal

ricevimento della SCIA, adotta molivato provvedimenîo di divieto di prosecuzione dell'attività, salvo che,

ove ciò sia possibile, I'inîeressalo provveda a conformare alla normativa vigente detta attività entro un

termine fissato dalla amministrazione provinciale medesima e comunque non inferiore a 30 giorni. E', in

ogni caso, fatto salvo il potere della Provincia di assumere determinazioni in via di aulotutela ai sensi degli

artt. 2l-quinquies e 2l-nonies della legge 24ll1990.ln caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e

dell'atto di notorietà false o mendaci, la Provincia, fenna restando I'applicazione delle sanzioni penali ai

sensi dell'art. 19, comma ó, della legge 24111990, può sempre e in ogni tempo adottare i prowedimenti di

cui al primo periodo del presente comma.

9. La Provincia rilascia, su richiesîa dell'impresa, apposito titolo per I'immatricolazione dei mezzi da adibire

al servizio, ai sensi dell'art.85 del d.lss. n.28511992.

Art. 6

Modalità di esercizio del servizio

l. Per lo svolgimento dei servizi di noleggio con conducente mediante autobus possono essere utilizzati

esclusivamente i veicoli immatricolati a nonna dell'art. 85 del d.lgs. n- 28511992, salvo quanto previsto

dall'art. 4 comma l. lettera h).

2. A norma dcll'articolo l, comma 3, della legge n.21812003 è vietato alle aziende di noleggio di autobus

con conducente I'utilizzo anche occasionale di aLrlobus acquisîati con contributi pubblici di cui non possa

beneficiare la lotalità delle imprese nazionali, pena il divieto di prosecuzione dell'attività.

3. In atluazione dell'art. 5. comma 3, della legge n.21812003 I'esercizio dei servizi internazionali di trasporto

viaggiatori è subordinato al possesso da parte del titolare dell'azienda, del legale rappresentante o di chi



/4.

dirige il tnaniera continuativa ed effetliva l'attività di trasporlo, dell'attestato di idoneità professionale esteso

al l'attività internazionale.

4. Il dipendente e il lavoraîore in servizio devono esserc in possesso dclla dicliiarazione del legale

rappresentante dell'impresa resa ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. 44512000, dalla quale, nel caso di lavoratore

dipendenle, risultino anche I'iscrizione al libro unico del lavoro e il rispetto dei contraÍi collettivi di

categoria, da esibire in caso di controllo.

Art. 7

Registro Regionale delle imprese

l. ln applicazione di quanto disposto dall'art.4, comma 3, della Legge 21817003,|a Regione istituisce presso

I'Assessorato ai Trasporti il Registro Regionale delle imprese esercenti l'attività di trasporto viaggiatori

mediante noleggio di autobus con conducente.

2. Le Province prowedono alla costituzione e all'aggiornamento anche telematico delle sezioni provinciali

del Registro Regionale, all'interno del quale è annotato I'elenco delle imprese autorizzate, con la

specificazione del numero di autobus in dotazione e le relative caratteristiche tecniche.

3. Le imprese iscritte nel Registro regionale delle imprese sono tenuie a comunicare alla Provincia di

competenza ogni fatto o circostanz che implichi la perdita o il mutamento dei requisiti per I'iscrizione nel

Registro stesso e, in genere, ogni modifica della struttura aziendale che possa pregiudicare il possesso dei

requisiti per I'esercizio dell'attività di noleggio autobus con conducente indicali nell'articolo 4. Le

conìunicazioni devono pervenire alle province entro 30 giorni da quando il fatto o la modifica sono awenuti.

4. L'impresa è cancellata dal Registro regionale delle imprese quando:

a) sia stata esercitata l'autotutela sulla SCIA da parte dell'Amministrazione provinciale;

b) la cancellazione sia stata richiesta dalla stessa inpresa;

c) la sua attività sia comunque cessata;

d) siano venuti meno anche uno dei requisiti di cui all'art. 4 della presente legge;

e) sia stato adottato un provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività.

Art.8

Contributo per le spese dellattività amministrativa

l. Le imprese autorizzate all'attività di noleggio sono tenute a versare alla Provincia cui è stata presentata

la SCIA un contributo annuo per il finanziamento delle attività provinciali individuate nella presente

legge pari ad:

- euro 50,00 se I'impresa è dotata di un parco mezzi da I a 5 autobus;

- euro 150,00 se l'impresa è dotata di un parco mezzi da 6 a 20 autobus;

- euro 300,00 se I'impresa è dotata di un arco mezzi superiore a 20.
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3. Ilcontributo è versato entro il mese di dicembre di osni anno.

Art. 9
Documenti di viaggio

l. La Provincia competente rilascia alle imprese autorizzate un contrassegno originale per ogni autobus

immatricolato per I'attività di noleggio con l'indicazione del numero di targa del veicolo.
2. ll contrassegno è apposto nella parte anteriore del veicolo in modo da essere agevolmente visibile
dall'esterno.

3. A bordo di ogni autobus immatricolato per l'attività di noleggio è conservata copia confonne della
SCIA.

4. La Giunta regionale approva il modello del contrassegno di cui al comma l.

Art. l0
Carta dei servizi

l. La Giunta regionale, entro novanta giomi dalla data di entrata in vigore della presente legge sentite le

associazioni regionali di categoria maggiormente rappresentative, approva uno schema-tipo della cafa
dei servizi dell'attività di noleggio che costituisce riferimento per le imprese esercenti tale attività.

2. Le imprese aùtoîizzale adottano la carta dei servizi entro centottanta giorni dalla pubblicazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia dello schema-tipo di cui al comma I e trasmettono alla

Provincia competente copia della carta medesima e dei successivi aggiornamenti da effettuarsi almeno

ogni cinque anni.

3. Le imprese garantiscono una adeguata conoscenza della carta dei servizi presso la clientela rnediante

idonei strumenti di oubblicita.

CAPO III
Vigilanz: e Sanzioni

Art. I I

Accertamento periodico della permanenza d€i requisiti

l. Le verifiche per I'accefamento della permanenza dei requisiti di cui all'articoìo 4 sono compiute dalla

Provincia competente con cadenza triennale.

2. ln caso di accertamento della mancanza di uno o più requisiti, le Province, ove possibile, invitano

f impresa interessata a regolarizzare la propria posizione in un tenrrine non inferiore a 30 giorni, decorso

inutilmente il quale l'impresa incorre nel prowedimento di diviefo di prosecuzione dell'attività, con

contestuale canccllazione dal Registro regionale delle imprese di cui all'articolo 7.

Art. 12
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Tipologie di infrazi<lni e sanzioni amministrativc pecuniarie

l. Le tipologie di infrazioni in materia di attività di noleggio si distinguono in:

a) violazioni delle prescrizioni relative alla sicurezza del servizio, da intendersi come complesso di norme

dirette a garantire I'incolurnità delle persone trasportate, sia con riferimento aí veicoli utilizzati che al loro

specifico impiego nel servizio;

b) violazioni delle prescrizioni relative alla regolarità della documentazione inerente il servizio;

c) violazioni delle prescrizioni relative alla qualità dcl servizio, da intendersi come complesso di norme

dirette ad assicurare che iservizi di trasporto fomiti all'ulenza rispondano a criteri di comfort, di igiene e di

comunicazione con I'utenza adeguati.

2. l,'esercizio dell'attività di noleggio in assenza di SCIA, di cui all'articolo 5, ovvero in presenza di un

provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da

euro 10.000.00 a euro 100.000,00.

3. L'inosservanza delle altre disposizioni di cui all'art. ó co. l, 3 e 4 costituisce violazione delle prescrizioni

relative alla siatrezza del servizio, ai sensi del comma I lett. a), ed è soggetta alla sanzione amministrativa

pecuniaria da euro 500,00 a euro 3.000,00.

4. L'inosservanza delle disposizioni di cui all'articolo 9 costituisce violazione delle prescrizioni relative alla

regolarità della documentazione inerente il servizio, ai sensi del comma I lett. b), ed è soggetta alla sanzione

amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 1.500,00.

5. L'inosservanza delle disposizioni di cui all'articolo l0 costituisce violazione delle prescrizioni relative alla

qualità del servizio, ai sensi del comma I lett. c), ed e soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria da

euro 100.00 a euro I .000.00.

6. I proventi delle sanzioni amminisîrative pecuniarie di cui al presente articolo sono introiati dalle province.

7. In caso di violazione delle disposizioni di cui alla presente legge I'autorità che procede alla contestazione

dell'infrazione è tenuta a comunicare tale violazione alla Provincia competente che provvede all'annotazione

nel Registro telematico, previo introito della sanzione irrogata, e all'applicazione degli ulteriori

prowedimenti di cui agli articoli l3 e 14.

Art. 13

Sospensione dell'attività

l. l,a sospensione dell'attività di noleggio è disposta dalla Provincia conrpetente sulla base del numero delle

infrazioni commesse dall'impresa, nell'arco temporale di un anno, e del numero di autobus disponibili

immatricolati per il servizio di noleggio, secondo i seguenti paramelri:

a) se I'irnpresa ha la disponibilità da uno a cinque autobus, quando l'impresa ha commesso almeno quattro

infrazioni:
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b) sc I'intpresa ha la disponibilità da sei a sedici autobus, quando I'inpresa lra commesso almeno cinquc

infrazioni.

2. Il numero di infrazioni di cui al conrrna l. lett. b) aumenta di una unilà, fino a un massimo di dieci, per

ogni cinquc autobus in più in disponibilità.

3. La violazione delle disposizioni di cui agli arlicoli6 e 5, cornma 7, comporta, in presenza dellc condizioni

di cui ai conmi I e 2, la sospensione dell'attività di noleggio da venti a quaranta giorni.

4. La sospensione di cui al comrna 3 è disposta per un arco temporale variabile dai trenta ai sessanta giorDi

nel caso in cui I'impresa sia sanzionata, nell'arco temporale di un anno, per almeno due infrazioni gravi,

indipendentemenle dal nuntero di autobus in propria disponibilità imrnatricolati in servizio di noleggio.

5. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 9 comporta, in presenza delle condizioni di cui ai

commi I e 2, la sospensione dell'autorizzazione all'attività di noleggio da sette a trenta giorni.

6. La sospensione di cui al comma 5 è da venti a quarantacinque giorni nel caso in cui l'impresa sia

sanzionata, nell'arco temporale di un anno, per almeno due infrazioni gravi, indipendentemente dal numero

di autobus in propria disponibilità irnnatricolati in servizio di noleggio.

7. Ai fini di cui al presente articolo, costituisce infrazione grave la violazione per la quale è stata applicata la

sanzione in misura superiore alla metà del massimo previsto.

Art. 14

Divieto di prosecuzione dell'attività

l. La Provincia competente dispone con apposito provvedimento il divieto di prosecuzione dell'attività di

noleggio nei seguenti casi:

a) svolgimento dell'attività di noleggio nel periodo di sospensione;

b) sospensione dell'attività di noleggio per un periodo complessivamente superiore a centottanta giomi

nell'arco di cinque anni;

c) inosservanza del divieto di utilizzo di autobus acquistati con finanziamenti pubblici;

d) mancata regolarizzazione della SCIA, dopo previa richiesta da parte della Provincia;

e) accertata carenza dei requisiti di cui all'articolo 4, nonché mancato reintegro degli stessi nell'apposito

tennine stabilito dall'amministrazione provinciale.

2. In caso di divieto di prosecuzione dell'attività, ai sensi del comma 1, I'inrpresa non può presentare una

nuova SCIA nei tre anni successivi alla data di adozione del prowedimento di divieîo.

Art. l5

Norme transitorie e finali

l. ln sede di prirna applicazione, sono iscritte di diritto nel Registro regionale di cui all'art.7 le imprese che

presentino apposita istanza alla Provincia competentc entro novanta giorni dall'entrala in vigore della
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presente legge e che siano tilolari di almeno un'autori:zzazione o licenza per Io svolgimento del servizio di

noleggio di autobus con condrcente rilasciaîa dai Comuni pugliesi anlecedeDtemente all'entrata i1 vigore

della presenîe lcgge.

2. Per effetto dclla presentazione dell'istanza di cui al colnma I, le licenze di noleggio di autobus co5

conducente rilasciate dai comuni, indipendenternente dalla loro naturale scadenza, conservano la loro

efficacia sino all'avvenuta iscrizione nel Registro regionale.

3. Per le imprese che non abbiano presentato I'istanza di cui al comma I, i relaîivi titoli abititativi restano

validi ed efficaci fino al novantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge.

4. Decorso il termine di cui ai commi I e 3, le imprese sono tenute a presentare la SCIA ai sensi dell'art. 5.

5. Le imprese già autorizzate all'esercizio dell'attività di noleggio si adeguano alle disposizioni di cui

all'articolo 4 della presente legge entro tre anni dalla sua entrata in vigore.

6. Ai sensi e secondo le nrodalità di cui alla legge regionale n. 3l/2015, la Città Metropolitana di Bari

subentra alla Provincia di Bari e succede ad essa in tutti i rappofi attivi e passivi, esercitando le funzioni di

competenza provinciale previste dalla presente legge.
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